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Introduzione

Tra il 1996 e il 1998 ebbe avvio un ciclo di 
ricerche stratigrafiche in siti protostorici del Co-
droipese, territorio fin allora sostanzialmente 
sconosciuto se non per alcuni rinvenimenti oc-
casionali, tra cui spicca il ripostiglio di bronzi di 
Belgrado di Varmo (Tasca 1999; Borgna 2000-
2001). Le ricerche svolte hanno riguardato in 
larga prevalenza siti dell’età del bronzo, tra cui 
due abitati arginati (castellieri di pianura): Rivi-
dischia (1998-2000), scavo organizzato dai Civici 
Musei di Udine in collaborazione con la Società 

Friulana di Archeologia1, e Gradiscje di Codroi-
po, organizzato dal Museo Archeologico di Co-
droipo (2004-2014), sempre in collaborazione 
con la Società Friulana di Archeologia e realizza-
to in collaborazione con l’allora Centro Regiona-
le di Catalogazione e Restauro dei Beni Culturali 
(Tasca, Putzolu, Vicenzutto 2015).

Nell’abitato di Rividischia, sito che presen-
ta più fasi di occupazione nel corso dell’età del 
bronzo2, risultando totalmente distrutti i piani 

1	 Tasca 2003; Lambertini 2006; Lambertini, Tasca 2006; 
Tasca, Lambertini in Brevi Note.
2	 Cfr. Tasca, Lambertini in Brevi Note. Le tracce più antiche 
sono rappresentate da sporadici del tardo Eneolitico - BA e ve-
rosimilmente del BM1-2; i contesti oggetto di scavo hanno re-
stituito materiali di BM3-BR1 e soprattutto di BR2 non avanza-
to; la frequentazione del sito tra BR2 avanzato, BF e passaggio 
alla prima età del ferro (XII-IX sec. a.C.) è documentata dagli 
abbondanti materiali di superficie, dai quali non sono desumi-
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RIASSUNTO – Dati archeozoologici dal sito del Bronzo Recente e Finale di Gradiscje di Codroi-
po – L’area circostante a Codroipo (UD), lungo la sponda sinistra del medio corso del Tagliamento, è stata 
oggetto di un lungo ciclo di ricerche protostoriche, iniziato nel 1996. Si presentano qui in forma preliminare i 
dati archeozoologici relativi al più recente degli interventi di scavo, quello del castelliere di Gradiscje di Co-
droipo (2004-2014), confrontandoli con quelli ottenuti dal precedente scavo di Rividischia. Pur essendo i resti 
faunistici estremamente frammentari, come normalmente avviene a seguito del calpestio e della rielaborazione 
dei suoli d’abitato, la collezione presentata – inquadrabile in diversi momenti successivi tra BR e transizione 
BR-BF – riveste un certo interesse nel panorama regionale.

SUMMARY – Faunal remains from Late Bronze Age sites in the Codroipo area – In the area sur-
rounding Codroipo (UD), along the left bank of the middle section of the Tagliamento river, a long sequence 
of protohistoric researches has been carried out since 1996. This paper presents a preliminary analysis of the 
archaeozoological data from the latest excavations in the hillfort of Gradiscje of Codroipo (2004-2014), com-
paring them with those obtained from the previous Rividischia excavation. Despite the fact that the unearthed 
faunal remains are extremely fragmented, as normally occurs as a result of pedestrian traffic and the reworking 
of the inhabited surface, the collection presented – framed in several successive stages between the Recent 
Bronze Age and Recent-Final Bronze Age transition – is of interest with relation to the regional landscape.

Umberto Tecchiati(1) - Giovanni Tasca(2) 

Dati archeozoologici dal sito del Bronzo Recente e Finale 
di Gradiscje di Codroipo 

(1)	 Soprintendenza Provinciale ai Beni culturali di Bolzano-
Alto Adige, Ufficio Beni archeologici, Via A. Diaz 8 I-39100 
Bolzano; umberto.tecchiati@provincia.bz.it
(2)	 Museo Civico “Federico De Rocco”, via Amalteo 41, San 
Vito al Tagliamento (PN); piero.tasca@tin.it
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d’uso interni, sono stati recuperati frammenti ce-
ramici e resti faunistici dai livelli antropizzati del 
fossato principale a sud del sito (US 5, US 11) ed 
è stato esaustivamente indagato il riempimento di 
un piccolo fosso in esso confluente, che verso la 
fine del BR2 non avanzato venne costipato con 
un ampio scarico ceramico. I resti faunistici recu-
perati nelle ricerche stratigrafiche di Rividischia, 
non molto numerosi e in genere molto frammen-
tati, sono stati integralmente editi di recente (Tec-
chiati, Tasca 2011).

Il castelliere della Gradiscje di Codroipo, che si 
trova 5 chilometri circa a nord di Rividischia, allo 
stato attuale delle conoscenze risulta essere stato 
fondato nel BR1 ed essere stato in uso probabil-
mente fino a un momento molto avanzato del BF 
o forse all'inizio dell’età del ferro; è stato possibile 
indagare con due saggi (Trincea A Settore 2 e Trin-
cea C), aperti presso le pendici interne dei rilievi 
che marginano tuttora i lati orientale ed occidentale 
del sito, delle sequenze stratigrafiche che scandi-
scono, in una serie di livelli d’attività alternati a 
riporti terrosi, l’evoluzione locale della produzione 
ceramica dal BR1 al BF1 (Tasca 2015). 

Si presenta in questa sede, in modo necessaria-
mente sintetico e preliminare, la documentazione 
faunistica recuperata.

Descrizione del campione

Dal sito di Gradiscje di Codroipo provengono 
2008 reperti faunistici – 2 soli dei quali palese-
mente di età storica –, per un totale di 11083,17 
g. I resti provengono da non meno di 160 diverse 
US ripartite in 4 trincee e sono riferibili all’intero 
Bronzo Recente, con un picco maggiore in BR2 
avanzato, e nel Bronzo Finale.

I resti si presentano più o meno fortemente 
frammentati, come indica l’Indice di Frammenta-
zione (= peso medio dei reperti) che è pari a 5,5 g 
per il totale della fauna (12 g per i soli determinati, 
1,7 per i non determinati). L’alto numero di reperti 
non determinati (1266: 63% del totale della fauna 
studiata) rende ragione da un lato di fenomeni ta-
fonomici e diagenetici particolarmente aggressivi, 
dall’altro di protocolli di raccolta in scavo certa-

bili con certezza eventuali soluzioni nella continuità d’uso del 
sito. Per la cronologia utilizzata si rimanda alla tabella cronolo-
gica proposta in Dalla Longa, Tasca in questo Volume, fig. 1.

mente molto accurati. Solo il 2,3% dei resti mostra 
alterazioni da esposizione al calore: essi proven-
gono senza dubbio da scarichi di focolare in cui 
le ossa erano pervenute accidentalmente quando le 
fiamme o le braci erano ancora accese.

Nonostante il forte grado di frammentazione 
è stato possibile sottoporre a misura 136 reperti.

L’alto numero di denti, per lo più sciolti, ha 
consentito un agevole calcolo del NMI e delle 
classi di età. 51 reperti presentavano caratteri dia-
gnostici sufficienti per la definizione del sesso.

Durante lo studio dei resti faunistici è stato 
inoltre individuato un piccolo frammento di pa-
rietale umano raccolto in US 304, un livello di 
frequentazione parzialmente rielaborato al tetto 
della sequenza datata al BR2 avanzato. Il reperto 
si inscrive chiaramente nel novero dei c.d. «resti 
umani sparsi in abitato», ed è interpretabile con 
ogni probabilità come evidenza di un culto dei 
morti/antenati ampiamente documentato anche 
nella preistoria e nella protostoria italiana (Tec-
chiati 2011). Per il Friuli si tratta comunque di 
una delle prime evidenze di questo tipo.

Composizione della fauna

Si tratta di una composizione faunistica abba-
stanza tipica per l’età del bronzo, soprattutto nella 
relazione tra domestici e selvatici. Questi ultimi 
– poco meno dell’11% quanto a NR –, dovevano 
fornire un contributo alla dieta non disprezzabile, 
per quanto non sistematico e forse piuttosto occa-
sionale, soprattutto grazie al cervo, raggiungendo 
nel peso poco più del 25% del totale. 

Tra i domestici bue, caprovini e maiale rag-
giungono complessivamente l’81,3% del NR. 
Marginali cavallo (NR 1,9%) e cane (1,3%).

Considerando anche i ND, si rileva tuttavia che 
gli animali di piccola e medio-piccola taglia do-
vevano essere in realtà presenti fino a dieci punti 
percentuali in più – probabilmente per il tipo di 
frammentazione che ne rende le ossa meno dia-
gnostiche –, ridimensionando significativamente 
la presenza del bue. 

Nel bue quasi la metà degli adulti – che pure 
sono quasi il doppio dei giovani – veniva macellata 
nell’intervallo temporale caratteristico dello sfrut-
tamento per la carne (Pd4+++/M3+). Gli abbatti-
menti in età giovanissima si spiegano forse con la 
conservazione del latte delle madri per il consumo 
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da parte dell’uomo. Anche alla luce della sex ratio 
si può confermare che il bue era allevato a Codroi-
po essenzialmente per la carne e per il latte. 

È chiaro a nostro avviso che con una popo-
lazione così poco consistente di buoi, per lo più 
costituita da femmine destinate alla produzione di 
latte che non potevano essere sfruttate in modo 
regolare nel lavoro, è difficile sostenere per i con-
testi finora indagati a Codroipo una forte voca-
zione agricola. In area terramaricola, dove i buoi 
sono altrettanto scarsi, è possibile che in momen-
ti molto avanzati dell’età del bronzo l’eccessiva 
pressione demografica sul rendimento dei suoli 
agrari, forse insieme ad altre concause all’origine 
del collasso del sistema (Cardarelli 2009), abbia 
portato a scelte economiche in cui la componente 
pastorale potrebbe essere cresciuta di importan-
za a discapito dell’agricoltura basata sull’uso dei 
buoi. È impossibile, allo stato attuale delle ricer-
che, estendere un’interpretazione di questo tipo 
anche alla pianura friulana, resta tuttavia un inte-
ressante interrogativo di valore euristico.

I caprini domestici – essenzialmente pecore – 
presentano un certo equilibrio tra giovani e adulti 
(15:18). In base alla age ratio i caprini domestici 
di Codroipo erano, al pari del bue, essenzialmente 
allevati per la carne e, in misura minore rispetto 
al bue, per il latte. Un allevamento decisamente 
volto ad ottenere lana sembra meno documenta-
bile, soprattutto a causa della scarsa presenza di 
animali decisamente adulto-senili.

Più di un quarto dei maiali veniva macellato 
giovanissimo, e cioè entro i primi sei-otto mesi 
di vita, il 40% tra il compimento della dentizione 
definitiva e la prima età adulta (circa 18-30 mesi). 
L’ultimo picco in corrispondenza di M3++ po-
trebbe riferirsi a scrofe a termine del ciclo ripro-
duttivo o a castrati.

I dati metrici ricavati corrispondono sostan-
zialmente alle misure note per la pianura friulana 
nel Bronzo Recente (Braida Roggia presso Poz-
zuolo del Friuli: BR1 e BR2 non avanzato; Rivi-
dischia) e definiscono bovini e caprini domestici 
piccoli, e suini di taglia media.

Confronti

La composizione della fauna di Gradiscje di 
Codroipo differisce sensibilmente da quella di 
Braida Roggia. I due siti non sono comparabili a 
causa della differente consistenza numerica e quin-
di della diversa affidabilità statistica. Tuttavia si os-
serverà che a Braida Roggia il bue è l’animale più 
importante, seguito dal maiale e dai caprini dome-
stici, che è come dire una composizione del tutto 
opposta e speculare a quella di Gradiscje di Co-
droipo. La scarsa presenza di buoi a Rividischia era 
vista, correttamente, come effetto di una possibile 
distorsione statistica data dalla scarsità generale 
dei resti, ma certo l’esistenza di siti contemporanei 
in cui l’investimento agricolo doveva essere mode-
sto andrà preso in considerazione, alla luce dei dati 
raccolti anche a Gradiscje di Codroipo, e spiegata 
ricorrendo anche al contributo di altre indagini sia 
in sede archeologica che archeobiologica.
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